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PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA CULTURALE E DELLA FAN ZONE 
 

In occasione di UEFA EURO 2032 il Comune di Salerno, in collaborazione con la 
Camera di Commercio di Salerno, accompagnerà il più grande appuntamento di calcio a livello 
europeo con un programma e un grande palcoscenico a cielo aperto per il grande pubblico 
nazionale e internazionale, valorizzando la propria identità culturale. 

Come è nella tradizione della Scuola Medica Salernitana, la Città si caratterizza come una 
realtà fondamentalmente “aperta”, con la vocazione a inglobare le tradizioni culturali più disparate. 
Infatti, l’origine della Scuola non si attribuisce a individui, ma a indirizzi culturali, ove la cultura 
ebraica, araba, greca e salernitana concorrono all’Ars Medica. 

Per questo il programma delle iniziative culturali si baserà sulla migliore interrelazione tra i 
Paesi protagonisti nel girone di qualificazione, nel segno del dialogo culturale. L’incontro di culture, 
che sarà rappresentato, troverà la sua realizzazione nei luoghi che hanno dato identità alla Città e che 
fanno riconoscere Salerno, quale laboratorio internazionale di architettura contemporanea, dove 
numerose archistar hanno sviluppato le loro visioni. 

Per la promozione dell’evento, già nel 2030 saranno promosse iniziative con protagonisti gli 
operatori turistici, culturali ed enogastronomici, unitamente ai territori e siti in provincia del 
patrimonio materiale e immateriale Unesco, quali la Costa d’Amalfi, il Parco Nazionale del Cilento 
Vallo di Diano e Alburni con le aree archeologiche di Paestum e Velia e la Certosa di Padula, la Dieta 
Mediterranea. I luoghi di promozione saranno gli Istituti Italiani di Cultura e i Musei delle Capitali 
dei quattro Paesi del girone di qualificazione, grazie alla collaborazione della Camera di Commercio 
di Salerno, che si farà promotore dell’assistenza tecnica di Enit, dell’Ice, delle Camere di Commercio 
Italiane all’estero. 

A tal scopo, la Camera di Commercio di Salerno con i tour operator locali presenterà nelle 
Capitali il pacchetto turistico (viaggio + hotel + servizi) di soggiorno a Salerno in occasione di Euro 
2032, con i nuovi hub infrastrutturali della mobilità, in primis l’Aeroporto, che costituirà un forte 
valore aggiunto, essendo a 10 chilometri dallo Stadio e a 20 chilometri dalla Città, a seguire la nuova 
Metropolitana e la collaudata Stazione Marittima, crocevia del turismo crocieristico internazionale. 
Altrettanto si farà per intercettare la domanda nazionale con accordi con i vettori ferroviari dell’Alta 
Velocità, Trenitalia e Italo, in considerazione della prevista realizzazione della linea AV Salerno - 
Reggio Calabria, oltre che con le principali compagnie aeree dei principali scali nazionali. 

Uno degli elementi caratterizzanti l’esperienza urbana prevista, nel ricordo che Salerno 
è riconosciuta laboratorio internazionale di architettura contemporanea, è far vivere le location 
più identitarie dal punto di vista paesaggistico e architettonico: la Piazza della Libertà da una 
parte, i 4 Lungomari, l’area del prossimo futuro in termini di sviluppo turistico, dello sport e del 
tempo libero con i nuovi Stadio e Palazzetto dello Sport, che si aggiungeranno all’attuale Porto 
Turistico “Marina d’Arechi”, che ha in cantiere di realizzare a breve un hotel a 5 stelle firmato 
dall’architetto Stefano Boeri. 
 Protagonisti, poi, dell’accoglienza in Città saranno gli studenti degli ultimi anni delle 
Scuole Secondarie Superiori, che saranno dislocati nei punti nevralgici - Stazione, Aeroporto, 
Stazione Marittima - presso i siti culturali e tutte le location interessate dal programma, a 
seguito di un corso di formazione dedicato 
 Infine, il programma culturale è arricchito dalla offerta di otto itinerari, che rispecchiano 
i periodi storici che hanno contrassegnato nel tempo la Città, da offrire a visitatori e turisti e 
sarà completato, dopo l’eventuale aggiudicazione, dalle istanze presentate, a seguito di un bando 
pubblico, da parte delle Associazioni Culturali, Sportive, Turistiche, al fine del prezioso apporto 
anche da parte della comunità locale. 
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DISTANZE DELLE LOCATION, SEDI DEGLI EVENTI, DALLO STADIO ARECHI 

 

 
 
 

 0.   Fan Zone - Stadio “Donato Vestuti”: 6,5 km 
1. Piazza della Libertà: 7,2 km 
2. Piazza Cavour: 6,7 km 
3. Piazza Dante Alighieri 1: 6,4 km 
4. Piazza Dante Alighieri 2: 6,1 km 
5. Piazza Monumento al Marinaio: 5,8 km 
6. Piazza della Concordia (Piazzola Panoramica): 5,6 km 
7. Lungomare Tafuri: 4,5 km 
8. Lungomare Marconi: 4,0 km 
9. Lungomare Colombo 1: 3,6 km 
10. Lungomare Colombo 2: 2,7 km 
11. Via Leucosia: 2,0 km 
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LA FAN ZONE, NEL CUORE DI SALERNO,  
NELLO STADIO CHE HA FATTO LA STORIA DEL CALCIO IN CITTÀ 

 
Per l’importanza che UEFA assegna alla scelta della Fan Zone, scelta migliore non 

poteva essere che l’antico Stadio cittadino “Donato Vestuti”, a poche centinaia di metri dal 
cuore della città e dalla Stazione Ferroviaria, che ha contrassegnato la storia del calcio 
salernitano dagli inizi del trentennio del ‘900 al 1990. 

Nel rispetto che l'elemento centrale di ogni Fan Zone è la proiezione in diretta di tutte le partite 
di UEFA EURO 2032 su un maxischermo, l’area sarà aperta nei giorni delle partite e gratuita per tutti 
i tifosi, giovani e meno giovani, così come per le famiglie o anche per i tifosi sprovvisti di biglietto, 
per far loro vivere una esperienza collettiva dove giocherà la propria squadra. 

La Fan Zone si arricchirà anche con attività calcistiche interattive per bambini e giovani. 
Progettato dall’ing. Camillo Guerra, lo stesso che ha realizzato il Palazzo di Città, rappresenta 

un pilastro della memoria storica e sociale di Salerno. Nato come “Campo Littorio”, fu attivo dal 
1931 e nel 1934 fu formalmente completata ed inaugurata l'intera struttura. Nel dopoguerra divenne 
“Stadio Comunale”, ma è nel 1952 che ricevette l'intitolazione definitiva di “Stadio Donato Vestuti”. 
Il nome rende omaggio a Donato Vestuti, pioniere e fondatore del Salerno FBC nel 1913, caduto 
durante la Prima Guerra Mondiale. Storica casa della Salernitana fino al 1990, anno del trasferimento 
nel moderno Stadio Arechi, l'impianto è oggi un impianto pienamente integrato nel centro urbano e 
un centro polifunzionale attivo, dedicato alla promozione non solo del calcio, ma anche di numerosi 
sport come l'atletica leggera, il rugby e la scherma. 

 
 

Il Comune di Salerno è in attesa di un finanziamento 
regionale a seguito del progetto di riqualificazione dello 
Stadio “Donato Vestuti”, che costituirà una struttura 
polivalente per lo sport e il tempo libero. 
 
 

STADIO DONATO VESTUTI (Fan Zone) 
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GIORNATA INAUGURALE - PIAZZA DELLA LIBERTÀ 

 
Un grande concerto in Piazza della Libertà (con il palco spalle al mare, che si proietta 

sul Golfo di Salerno, sottolineando quanto la risorsa mare sia vitale per la Città), il giorno 
precedente la prima partita del girone eliminatorio, inaugurerà l’evento, con la partecipazione di 
un tenore di fama internazionale accompagnato dall'Orchestra Filarmonica del Teatro Municipale 
“Giuseppe Verdi” di Salerno. 

Per tutta la durata del girone di qualificazione, la Piazza ospiterà, inoltre, l'esposizione 
permanente “La bellezza dell'artigianato, che crea valore”, dedicata alle eccellenze regionali 
della ceramica, del corallo, dell'oreficeria, della porcellana, della sartoria. 

Tale esposizione, in considerazione del periodo estivo in cui si svolgerà la manifestazione, 
sarà aperta al pubblico e visitabile ogni sera dalle ore 19:00 alle ore 23:00 con stand temporanei, 
che valorizzeranno la vista sul Golfo di Salerno, collocandosi, circolarmente intorno alle due 
speculari isole a verde, che fanno da ornamento all’esistente piazza. 
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IL DIALOGO INTERCULTURALE PROTAGONISTA  

NELLE PIAZZOLE A MARE DEL PRINCIPALE LUNGOMARE DELLA CITTÀ 
 

Una competizione sportiva, attraverso il sostegno della squadra del cuore, a maggior 
ragione se trattasi della propria nazione, è un efficace momento di dialogo interculturale. 
Inoltre, il calcio è riconosciuto come linguaggio universale e potente strumento di inclusione 
sociale e dialogo interculturale. 

 
Il turismo, poi, è una opportunità straordinaria di conoscenza della cultura, dei costumi, delle 

tradizioni gastronomiche e folkloristiche di un popolo e del luogo che si visita, e di interazione con 
la comunità locale.  
 

Quale occasione migliore, nel segno della cultura dell’ospitalità mediterranea, trasferire 
ai ns. ospiti, o meglio, ai ns. concittadini europei, quel sentimento di cittadinanza europea, che 
di fatto è un vanto della ns. Città. 

Pertanto, prestandosi l’evento, quale occasione di scambio culturale e di conoscenza, anche i 
Paesi partecipanti saranno protagonisti con la loro identità culturale presso le piazzole panoramiche 
del principale Lungomare, nei pressi del Palazzo della Provincia, del Palazzo della Camera di 
Commercio, del Palazzo delle Poste e dell'ex Palazzo Sita. 
 

 
 

Le suddette quattro location rappresenteranno ciascuna le quattro nazioni del girone (nella ns. 
simulazione: Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo e Scozia) attraverso un piccolo villaggio, intriso di 
vita quotidiana, costumi, tradizioni gastronomiche ed espressioni folkloristiche.  

La realizzazione dell’iniziativa sarà sviluppata in collaborazione con le Camere di Commercio 
Italiane all’Estero e con le delegazioni Enit presenti nelle Capitali dei Paesi e con le Ambasciate a 
Roma dei 4 Paesi. 

Inoltre, nei ristoranti della Città saranno proposti piatti tipici dei Paesi partecipanti, così come 
le vetrine degli esercizi commerciali metteranno in mostra oggetti e costumi tipici. 
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PIAZZA CAVOUR (di fronte la Provincia) 

Paesi Bassi 

 
 

PIAZZA DANTE ALIGHIERI (di fronte la Camera di Commercio) 
Scozia 
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PIAZZA DANTE ALIGHIERI (di fronte le Poste Centrali) 

Portogallo 

 
 

PIAZZA CON MONUMENTO AL MARINAIO (di fronte ex Palazzo Sita) 
Norvegia 
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ALLO STADIO IN PASSEGGIATA CON ENSEMBLE MUSICALI E CORALI 

DEL CONSERVATORIO MUSICALE E 
DEL CORO DI VOCI BIANCHE DEL TEATRO MUNICIPALE “G. VERDI” 

 
Il percorso pedonale, che accompagnerà il grande pubblico dal centro cittadino allo 

stadio, come auspicato dall’UEFA nel rispetto della mobilità sostenibile, godrà della costante 
vista sul golfo lungo i quattro Lungomari di Salerno, con circolazione vietata alle auto. 

Il tragitto da Piazza della Concordia (di fronte la Stazione Ferroviaria) allo Stadio, lungo 
soltanto sei chilometri, si snoderà partendo dal Lungomare Trieste, seguendo Lungomare Tafuri, 
Lungomare Marconi e Lungomare Colombo, dove gli ensemble del Conservatorio Statale di Musica 
“Giuseppe Martucci” (storica istituzione cittadina, le cui origini risalgono al 1819) e del Coro delle 
Voci Bianche del Teatro “Municipale “G. Verdi” proporranno un repertorio della migliore musica 
lirica presso sei piazzole dei quattro Lungomari cittadini. 

L’originalità della esibizione artistica si articolerà nel caratterizzare le numerose piazzole a 
verde di momenti musicali proposti con una alternanza di strumenti diversi: quartetto d’archi, di 
sassofoni, di clarinetti, di trombe, di violoncelli e di contrabbassi.  
 Il Coro, invece, si esibirà attraverso le migliori espressioni della canzone napoletana, nota in 
tutto il mondo e proprio in questo anno candidata nella Lista del Patrimonio Immateriale Unesco. 
 

I quattro Lungomari con le sei piazzole coinvolte: 
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PIAZZA DELLA CONCORDIA (Piazzola a mare) 

4 contrabbassi 

 
 

LUNGOMARE TAFURI 
4 clarinetti 
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LUNGOMARE MARCONI 

4 trombe 

 
 

LUNGOMARE COLOMBO (Pastena) 
2 violini, viola, violoncello 
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LUNGOMARE COLOMBO (Mercatello) 

4 violoncelli 

 
 

VIA LEUCOSIA 
4 sassofoni 
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IL NUOVO PALAZZETTO DELLO SPORT,  

PROTAGONISTA DI MUSICA E GASTRONOMIA 
 
Luogo: Salerno, località Arechi 
Committente: Comune di Salerno 
Incarico: Realizzazione del Nuovo Palazzetto dello Sport e Parcheggi 
Categoria: Opere Pubbliche 
 
A curare il coordinamento dello sviluppo del progetto originale del palasport di Salerno – 
firmato GAU Arena – lo studio Sportium (gruppo CMR), che guida un RTP composto da Vitruvius 
Engineering sas, SAG srl Giancarlo Scognamiglio Architettura, New Engineering, arch. Giuseppe de 
Martino, Campagnuolo Progetti e Gaia Campagnuolo e GEOMED srl.  
La direzione lavori è affidata allo studio di architettura Paolo Pettene & Partners in RTP con RPA, 
Coop Progetti e BOLINA ingegneria. Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione affidato a 
Best s.r.l. (mandataria), Ing. Ph.D. Ivana Marino, Ing. Gaetano Ruocco, Geom. Costabile di Paola e 
BIM-Lab.net Project s.r.l. (mandanti).  
 
Il progetto è stato finanziato dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 
 
Importo dei lavori: € 28.300.896,55 
 
 La creazione di un nuovo importante simbolo della Città costituirà anche un miglioramento 
sostanziale dell'impatto che l’opera stessa avrà sul contesto circostante, nell’ambito di un corposo 
progetto di rigenerazione urbana dell’area orientale della città su oltre 42mila metri quadrati, che si 
servirà del previsto prolungamento della Metro fino all’Aeroporto. 
 
 Il nuovo Palazzetto si inserisce nell’ambito di un più ampio progetto di trasformazione urbana 
in atto in quella parte di città, che ha portato alla realizzazione del nuovo porto turistico Marina di 
Arechi, e porterà al completamento della stessa Marina ed al ripensamento dell’intera linea di costa. 
  
 Il Palazzetto, quindi, contribuirà a diventare un ulteriore polo attrattivo per lo sport e non solo, 
creando un volano per il rilancio dell’area, grazie a una capienza di circa 5.300 spettatori sulle tribune 
e ulteriori 1.200 posti nel parterre, che permetterà di ospitare competizioni ed eventi di varia natura. 
  
 L’obiettivo dell’Amministrazione Comunale è quello di realizzare una struttura 
polifunzionale e flessibile, per consentirne un utilizzo più ampio possibile anche durante la settimana. 
Al suo interno troveranno posto, infatti, oltre alle funzioni strettamente connesse all’evento sportivo 
(spogliatoi, area media, ospitalità, etc.), anche destinazioni terziarie, congressuali e ludiche. Sarà una 
infrastruttura moderna, che potrà ospitare attività funzionanti tutti i giorni della settimana e servizi di 
alto livello per gli spettatori, allineata agli standard e alle best practice, che hanno guidato la 
realizzazione dei migliori recenti palazzetti a livello europeo. 
 
 
 
 
 



 

 

13 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

14 

 
LE NOTTI BIANCHE AL PALASALERNO IN OCCASIONE DELLE PARTITE 

 
 Il PalaSalerno costituirà l’altro principale polo di animazione culturale nell’ambito del 
programma culturale. 
 
 Al suo interno si svolgeranno concerti serali post-partita con protagonisti gli artisti dei 
quattro Paesi. 
 

Al tempo stesso, le due strade parallele ai lati del Palazzetto offriranno un percorso di 
street food, rappresentativo delle eccellenze gastronomiche della cucina campana e cilentana, con 
spazi di degustazione e promozione delle produzioni tipiche del territorio, offrendo ai visitatori 
un'esperienza integrata di musica e gastronomia. 
 

PALASALERNO (concerto) 
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PALASALERNO (street food) 
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GLI ITINERARI CULTURALI IN CITTÀ 

PER TIFOSI, VISITATORI E TURISTI 
 
Con le sue radici che affondano nell'epoca etrusco-romana e il massimo splendore toccato 

durante il Principato longobardo, Salerno rappresenta un centro culturale e turistico di straordinario 
rilievo.  

Oggi Salerno unisce la sua profonda identità storica a un tessuto urbano vivace e proiettato 
verso il futuro, offrendo affascinanti itinerari, che connettono le architetture medievali del centro alla 
dinamicità contemporanea. 

Situata in una posizione strategica tra il mare e i patrimoni UNESCO a nord e a sud in 
provincia (Costa d’Amalfi, Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni), la Città custodisce 
tracce visibili della sua evoluzione millenaria come antica capitale e culla della prestigiosa Scuola 
Medica, che trova la sua espressione nel riqualificato e identitario Giardino della Minerva. 
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1. Salerno antica: tra etruschi e romani 
Area archeologica etrusco-sannitica di Fratte 
Palazzo Arcivescovile e Tempio di Pomona 
Complesso monumentale di San Pietro a Corte 
Palazzo Fruscione 
Cattedrale di San Matteo – Duomo di Salerno 
Piazza Abate Conforti 
Museo archeologico provinciale 
 

Area archeologica etrusco-sannitica di Fratte 
 

2. Salerno longobarda 
Castello di Arechi 
Palazzi d’epoca del centro storico 
Chiesa di S. Maria de Lama 
Chiesa di S. Andrea de Lavina 
Monastero di S. Lorenzo 
Monastero di S. Benedetto 

Complesso monumentale di San Pietro a Corte 
 

Castello di Arechi 
 

3. Salerno normanna 
Castel Terracena 
Cattedrale di San Matteo – Duomo di Salerno 
Palazzo Fruscione 
Museo diocesano San Matteo 
 

 
 
 

 

Cattedrale di San Matteo – Duomo di Salerno 
 

4. Salerno angioina-aragonese 
Giardino della Minerva 
Chiesa di S. Agostino 
Largo Campo 
Museo archeologico provinciale 
Chiesa di S. Giorgio 
Pinacoteca Provinciale e Arco Catalano 
Museo diocesano San Matteo 
 
 

L’Arco Catalano 
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5. Sui luoghi della Scuola Medica Salernitana 
Cattedrale di San Matteo – Duomo di Salerno 
Giardino della Minerva 
Monastero di S. Benedetto 
Complesso monumentale di San Pietro a Corte 
 
 
 

 
Giardino della Minerva 

 

6. Salerno in età moderna 
Cattedrale di San Matteo – Duomo di Salerno 
Chiesa di S. Michele Arcangelo e S. Stefano 
Chiesa di S. Giorgio 
Palazzo Genovese 
Largo Campo 
 
 
 

Palazzo Genovese 
 

7. L’Ottocento e il Novecento fino al Fascismo 
Villa Comunale 
Palazzo di Città 
Palazzo di Governo 
Teatro Municipale Giuseppe Verdi 
 
 
 
 

Teatro Municipale Giuseppe Verdi 
 

8. La nuova Salerno 
Stazione Marittima di Zaha Hadid 
Crescent e Piazza della Libertà 
Sala Pasolini 
Cittadella Giudiziaria 
Parco dell'Irno e Parco Pinocchio 
Parco del Mercatello 
Teatro Ghirelli 
 

Stazione Marittima, Crescent e Piazza della Libertà 
 

Fonte Itinerari: portale della Cultura del Comune di Salerno https://cultura.comune.salerno.it/ 


